
Non ho conosciuto personalmente Marcello.. 
ma e’ passato tra le mani, sopra pagine di affetto e di ricordi...   
e mi sembra anch’io di averlo incontrato.. da sempre! 
credo che questo premio intitolato alla sua figura di uomo e non 
solo, sia un atto dovuto, alla memoria di un esempio! 
 
Gli uomini di ampie vedute (come lui) si sono aperti e si aprono al 
mondo e alla conoscenza di esso. 
Marcello ne e’ stato un esempio straordinario.  
Nelle sue innumerevoli salite (non solo alpinistiche) era diventato 
un riferimento per la testimonianza sincera e sicura di un modello 
di vita che ha saputo trasmettere agli altri con modestia e 
intelligenza, con umilta’ e sapienza. 
Io non so in quale luogo Marcello oggi abbia ancorato la sua vela, 
ma so per certo che la sua anima galleggia serena tra gli spigoli e i 
precipizi inviolati di tante stelle ai bordi supremi delle altezze, 
oltre l’eternità. 
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